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ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti delle province piemontesi sulle problematiche relative alla gestione dei rifiuti




L’audizione odierna è stata decisa dalla Commissione per fare il punto sulle problematiche in merito alla gestione dei rifiuti, al fine di avere una completa ed esaustiva conoscenza della realtà piemontese, anche a seguito di alcune iniziative e problematiche di alcuni ambiti territoriali ottimali già oggetto di discussione nelle scorse sedute, quali: il protocollo d’intesa tra la Provincia di Asti e la Provincia di Alessandria finalizzato alla realizzazione di un termovalorizzatore in una provincia e lo smaltimento in discarica in siti dell’altra, l’esaurirsi a Torino della discarica di Basse di Stura e i connessi problemi derivanti dalla ricerca di siti alternativi in attesa della costruzione e messa in opera del termovalorizzatore, il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dalla normativa europea, la revisione delle tariffe.

Partecipano all’audizione i rappresentanti delle Province di Alessandria, Asti, Biella, Torino, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli e dell’Unione province piemontesi.

Nel corso dell’audizione sono stati evidenziati molteplici aspetti legati all’attuale gestione del ciclo dei rifiuti nei rispettivi ambiti provinciali, una descrizione delle rispettive realtà, dei limiti strutturali tutt’ora presenti sui territori e delle prospettive future per risolvere le problematicità contingenti, la una continua ricerca di un efficace, efficiente, ma soprattutto esaustivo nuovo modello gestionale.

Nel corso dell’audizione è stata rilevata l’opportunità di procedere a:

· una sistematica revisione della normativa regionale in materia, l.r. 24/2002, definendo un nuovo modello di governance, un riordino delle funzioni e compiti dei soggetti istituzionali preposti, valorizzando maggiormente la programmazione e la pianificazione territoriale provinciale;

· un rilancio dei tavoli di concertazione e di coordinamento tra la Regione e le sei amministrazioni provinciali del Piemonte orientale, dando avvio alla concretizzazione, previo opportune modificazioni ed integrazioni, al protocollo d’intesa siglato a suo tempo per il completamento del sistema integrato di gestione rifiuti urbani piemontese; 

· la ricerca di un nuovo modello gestionale che espliciti chiaramente per ogni tipologia di rifiuti le soluzioni tecnologiche più appropriate, con l‘individuazione dei siti territorialmente più idonei ad ospitarne gli impianti, ottimizzando le risorse economiche necessarie alla loro piena realizzazione, promuovendo economie di scala e risparmi in termini di trasporto, con impatti ambientali sostenibili;

· il capillare monitoraggio degli impianti di smaltimento, operanti o già esauriti, al fine di valutare eventuali rilasci di sostanze inquinanti nel terreno, nelle falde sotterranee, la bonifica e la messa in sicurezza dei relativi siti.

Le questioni emerse nell’audizione saranno oggetto di approfondimento in Commissione.
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